[image: image1.png]CGIL





Incontro con l’Amministratore Delegato del 26 luglio 2004
Ieri si è svolto l’incontro annuale fra l’A.D. e le OO.SS..

L’A.D. ha illustrato l’andamento aziendale degli ultimi due anni e mezzo.

Nel primo semestre 2004 la raccolta netta è negativa per 400 milioni, la raccolta gestita è crollata a + 200 milioni, lo stock delle masse non aumenta. Insomma la situazione è stazionaria, viviamo di rendita.

Rispetto agli altri competitori presenti sul mercato, BF continua a mantenere la leadership, soprattutto per lo stock della raccolta gestita, ma arretra nella raccolta netta.

Dal confronto di alcuni indicatori nel biennio 2001/2003 emerge che il margine di intermediazione è cresciuto solo del 2%, praticamente stazionario, la produttività media è diminuita del 35%, i reclami sono raddoppiati e gli organici sono aumentati del 13%.

L’A.D. ha concluso affermando che lo sviluppo futuro può avvenire aumentando la “leva operativa”.

Rispondendo alla nostra domanda su come si intende utilizzare la “leva operativa” - in sostanza a quali progetti di sviluppo aziendale si sta lavorando, visto che tutti gli indicatori mostrano sì un’azienda solida in virtù del passato, ma oggi in posizione di stallo - l’A.D. ha elencato per titoli una serie di interventi:

· asset management, rafforzamento importando professionalità di qualità;

· private banking, rafforzare la capacità di servizio verso il segmento di clientela più alto;

· segmentazione della clientela, con particolare attenzione a quella superiore al blocco centrale rappresentato dagli affluent;

· controlli interni, devono essere rafforzati;

· private banker, investire sui PB, anche per cogliere l’opportunità offerta dalla normativa europea sulla consulenza non finalizzata alla vendita dei prodotti;

· acquisizione di altre società, a condizione che i prezzi siano realistici;

· rilancio del reclutamento.

Ma, da noi sollecitato ha precisato che si tratta di sue idee, che al momento non sono state discusse e quindi non sono state approvate da nessun organo aziendale.

In risposta ad una nostra specifica domanda sul suo grado di autonomia rispetto alla capogruppo, l’A.D. ha richiamato i fatti: il nuovo Consiglio di amministrazione ha 4 consiglieri indipendenti su 9, mentre nel precedente erano solo 2, il Collegio sindacale è composto esclusivamente da indipendenti e il Presidente non è del SanpaoloIMI. In sostanza l’A.D. ha fotografato la situazione attuale sintetizzata nell’affermazione che “l’azienda si governa attraverso i suoi organi”.

Quindi oggi qualsiasi decisione, a partire dai progetti enunciati, deve essere discussa, non formalmente, all’interno del Consiglio di amministrazione.

Per quanto ci riguarda riteniamo che non si debba dormire sugli allori e quindi sollecitiamo gli organi preposti al governo aziendale a fare presto anticipando il cambiamento, nel solco della tradizione di BF. Perché, è vero che la struttura agile e non fortemente burocratica di BF fino ad ora ha permesso di realizzare i progetti con rapidità, ma questi devono essere prima approvati.

Roma, 27 luglio 2004
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